
Flora Tristan – Pérégrinations d’une paria: 
Riassunto e Critica 
Analisi approfondita dell’opera e riflessione critica  

Riassunto dell’opera 
“Pérégrinations d’une paria” è il racconto autobiografico di Flora Tristan, scrittrice e attivista 
francese del XIX secolo, che narra il suo viaggio in Inghilterra tra il 1839 e il 1840. Quest’opera 
si sviluppa come un diario di viaggio, nel quale l’autrice descrive dettagliatamente le 
condizioni sociali, economiche e politiche che incontra, soffermandosi soprattutto sulla 
situazione delle donne e della classe operaia. Tristan, considerata una delle prime 
femministe, offre una prospettiva unica e profondamente empatica verso gli emarginati della 
società, evidenziando la propria esperienza personale di esclusione e discriminazione come 
“paria”. 

L’opera si compone di varie tappe, che seguono il percorso della Tristan attraverso città come 
Londra, Liverpool, Manchester e Birmingham. Qui, l’autrice osserva con occhio critico la 
realtà industriale, la povertà diffusa e le difficili condizioni di vita degli operai. Le sue 
descrizioni sono spesso vivide e toccanti, con uno stile diretto che mette in risalto l’ingiustizia 
sociale e il bisogno urgente di riforme. Il viaggio non è solo fisico, ma anche spirituale e 
intellettuale: Flora Tristan riflette sulla propria identità, sulla condizione della donna e sulla 
lotta per l’emancipazione. 

Critica dell’opera 
“Pérégrinations d’une paria” si distingue per la sua forza narrativa e la capacità di unire 
esperienza personale e analisi sociale. L’autrice adotta un linguaggio incisivo, talvolta 
polemico, che trasmette la sua indignazione per le ingiustizie che osserva. La Tristan non si 
limita a descrivere; propone soluzioni e invoca un cambiamento radicale, anticipando temi 
che saranno centrali nelle lotte femministe e socialiste del secolo successivo. 

Dal punto di vista stilistico, il testo alterna momenti di introspezione a passaggi di denuncia 
sociale, mantenendo sempre una coerenza emotiva e intellettuale. La narrazione, pur 
essendo autobiografica, assume un valore universale, poiché la Tristan si fa portavoce di tutti 
coloro che sono privati dei loro diritti. Tuttavia, alcuni critici hanno sottolineato che l’opera, in 
certi tratti, può risultare eccessivamente didascalica e moralista, penalizzando la fluidità 
della narrazione. Nonostante ciò, “Pérégrinations d’une paria” resta un testo fondamentale 
per comprendere le origini del pensiero femminista e socialista, e la figura di Flora Tristan 
emerge come simbolo di coraggio e impegno civile. 

In conclusione, l’opera è una testimonianza preziosa della condizione sociale dell’epoca e 
della lotta per la dignità umana. Il proverbio italiano “chi lotta non perde mai” può sintetizzare 



lo spirito della Tristan, che, attraverso le sue peregrinazioni, invita il lettore a non arrendersi di 
fronte alle ingiustizie e a riconoscere il valore della solidarietà. 

 


